
6° RADUNO NAZIONALE FORESTALI   
Cividale  del Friuli—27/29 settembre 

 
 



Forestali 
 
La scelta del Friuli Venezia Giulia come 
sede del 6° Raduno nazionale dei Fore-
stali ha per noi un significato di particola-
re importanza. Come Regione Autonoma, 
disponiamo infatti di competenza primaria 
in materia forestale. In base allo Statuto 
Speciale, in Friuli Venezia Giulia il Corpo forestale regiona-
le è stato istituito nel 1969 ed è diventato in più di qua-
rant’anni di attività, grazie alla dedizione e all’impegno 
quotidiano delle sue donne e dei suoi uomini, un punto di 
riferimento essenziale per i cittadini e ha quindi contribuito 
a rafforzare le istituzioni e il senso civico della comunità 
regionale. 
 
L’importanza del nostro Corpo forestale si riassume in un 
dato: il 40 per cento della superficie del Friuli Venezia Giu-
lia è coperta da foreste, pari a 300 mila ettari, in crescita 
progressiva negli ultimi decenni. La presenza costante del-
le guardie forestali ha permesso di valorizzare questo pa-
trimonio, ha contribuito ad accrescere la coscienza dello 
straordinario valore economico, ambientale, paesaggistico 
delle nostre foreste. 
 
Per questo è un onore ospitare il Raduno nazionale dei 
Forestali. A nome dell’Amministrazione regionale, desidero 
dare il benvenuto a tutti i partecipanti e ai loro accompa-
gnatori. Mi auguro che il breve soggiorno nella splendida 
Cividale del Friuli, città che dal 2011 è patrimonio mondia-
le dell’Unesco, possa essere l’occasione per scoprire il 
Friuli Venezia Giulia, una regione al centro dell’Europa, 
ricca di storia, di natura e di cultura. 
 
Debora Serracchiani 
Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia 



 

Il messaggio del Presidente Nazionale  

A.N.For. 

Il Raduno Nazionale di Cividale è un appuntamento che segue i pre-

cedenti d Cittaducale, Sabaudia, L’Aquila, Varallo e San Giovanni 

Rotondo, cinque località dell’Italia Forestale che rappresentano mo-

menti e situazioni della vita forestale nazionale. 

Il Raduno Nazionale è anche un appuntamento che si alterna ai vari 

Raduni Interregionali, l’ultimo per l’Italia settentrionale a Sotto il 

Monte Giovanni XXIII e per l’Italia del sud al Villaggio Mancuso tra i Giganti della Sila. 

Il 27/29 settembre p.v. saremo all’estremo lembo orientale della nostra Penisola, al 

confine con la Slovenia, quasi al centro della Mitteleuropa, negli stessi luoghi che quasi 

cento anni or son hanno vissuto la tragedia della grande guerra.  

Qui sfileremo con le piantine delle nostre Sezioni e questo sarà un ulteriore segno di 

pace e di fratellanza: la natura, gli alberi non hanno confini e noi saremo con i nostri 

alberi i testimoni di una rinnovata amicizia fra i popoli. Qui riconfermiamo l’unità della 

grande famiglia forestale italiana, nell’incontro di tanti amici e colleghi; ribadiremo l’at-

taccamento ai valori forestali, al senso di appartenenza che contraddistingue tutti colo-

ro che hanno prestato o prestano servizio nel Corpo Forestale, sia esso statale o regio-

nale. 

Qui daremo con la nostra presenza nuova forza e slancio alla causa forestale, nella 

convinzione dell’importanza ed attualità del lavoro forestale. L’Area Verde, che verrà 

realizzata dall’Amministrazione comunale e dagli amici forestali friulani, costituita dalle 

essenze arboree provenienti da tutti i territorio della nostra Penisola, a dimostrazione 

della notevole biodiversità del nostro Paese, sarà il legame ideale fra le tante anime 

della grande famiglia forestale e fra le sezioni Anfor della nostra Nazione. 

 

             Giovanni  B. De Santis 

Sacro è il bosco, e se provvidi 
Noi l’educhiam, saprà 
Serbar di noi memoria 
Alle venture età. 
 

ode Per la Festa degli alberi 
Giuseppe Mantica 

Roma    28/10/1899 



Il Saluto dell’Assessore  

 

Con il 6° Raduno Nazionale 
dei Forestali, Cividale del 
Friuli avrà l’onore non solo di 
ricoprire il ruolo di padrona di 
casa di questa importante ma-
nifestazione ma di essere anche luogo per raccogliere 
la passione, la professionalità e il senso civico che 
anima il Corpo dei Forestali. 

 
Un appuntamento biennale che riunisce assieme i Fo-
restali sia in congedo che in servizio, permettendo 
così di offrire un momento di festa ma che di rifles-
sione su questo Corpo, fondato nel 1822 per “la cu-
stodia e la vigilanza dei boschi”. 

 
Un’occasione per riflettere sulla tutela dell’ambiente 
e del territorio in sintonia con i nostri tempi, con le 
problematiche ambientali attuali e le indicazioni eu-
ropee al fine di un rinnovato rapporto fra cittadino e 
risorse forestali. 

 
Cividale del Friuli, nella sua collocazione geografica, 
è ideale simbolo di un confronto internazionale in 
atto riferito a queste tematiche e che si concreta 
nell’estensione ad est dell’Unione Europea. 



(segue) 

Ma soprattutto è occasione per vedere da 
vicino la forza dell’associazionismo e della 
professionalità che anima il Corpo dei Fore-
stali che, in una società oggi sempre più 
complessa, assume un ruolo ancora più impe-
gnativo, spaziando in diverse competenze, 
dall’agroalimentare al turismo. 
Questo raduno sarà incontro per tutti coloro 
che si riconoscono nei valori forestali, della 
difesa dell’ambiente, del territorio e dell’eco-
nomia ad essi collegata.  

 

A tutti un caloroso benvenuto. 

 

Sergio Bolzonello 

 
Vicepresidente e assessore alle attività pro-
duttive, risorse rurali, agroalimentari e fore-
stali  del Friuli Venezia Giulia 



Il Saluto del Sindaco 

La città di Cividale porge il suo cordale saluto di Benvenuto a tutti i 

Forestali Italiani ed è lieta di fare da cornice a questa importante 

manifestazione, che ripropone i valori, il ruolo e l’importanza della 

figura del Forestale nella nostra società. 

Cividale farà proprio questo messaggio non solo nella custodia 

degli alberi che le singole Sezioni Anfor porteranno e che andranno 

ad arricchire il l’ ”Area Verde d’Italia”, che realizzeremo nell’imme-

diata periferia,   ma rendendosi parte attiva nella promozione e 

divulgazione, in particolare presso le scuole, della cultura dell’albero e del bo-

sco. 

A tutti i Forestali quindi il più cordiale Benvenuto. 

              Stefano Balloch 



IL VI RADUNO NAZIONALE 

LA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
Direzione Centrale  delle Risorse Rurali, agroalimentari e forestali 

E 
L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FORESTALI 

Sezione del Friuli Venezia Giulia 
 

PROGRAMMA  

Venerdì 27 settembre: ore 15,00 Apertura punto di  accoglienza – Sera-

ta di  Cori Teatro Ristori 

Sabato 28 settembre: 

- mattinata e primo pomeriggio visita alle mostre, alla città e ai colli 

orientali;  

- ore 16.30 alzabandiera e deposizione corona Monumento Caduti 

- ore 17.30 SS Messa nel Duomo cittadino 

- ore 20.00 “incontri fra le piazze” (cena presso i ristoranti di Cividale) 

- ore 21.00 Festa in piazza con brindisi collettivo con taglio della Guba-

na, dolce tipico delle Valli; concerti e cori a seguire. 

Domenica 29: 

 Ore 10.00 ammassamento Piazza Resistenza 

- ore 11.00 sfilata per le vie cittadine e “consegna albero” alle ammini-

strazioni comunale e forestale;  saluti delle autorità; 

- ore 13.30 commiato con buffet e brindisi finale. 



Arrivo in Cividale 

Area Parcheggi pulmann 

Piazza Picco — Arrivo  

(Partenza Bus navetta) 

Stazione  
100  

Aree parcheggio macchine 



Piazza Picco—info point—

accoglienza 

Teatro Ristori—Rassegna corale 

Piazza San Francesco— le mostre 

Venerdì 27 settembre 

Riferimenti Forestali: 
Stefano Rizza Comando Stazione Cividale 
 stefano.rizza@regione.fvg.it   
 tel. 0432 700350—fax 0432 734978 
Giovanni Marassi Comando Stazione Attimis 
 (segretario Anfor) 
 giovanni.marassi@regione.fvg.it 
 Cell. 3351438618 
(è gradita ed utile ogni comunicazione inerente arri-
vo, soggiorno e tutto quanto possa interessare il Ra-
duno) 

PROGRAMMA  
Venerdì 27 settembre: ore 15,00 Apertura punto di  accoglienza  
Serata di  Cori Teatro Ristori 



Sabato 28 settembre 

SS. Messa in Duomo—ore 17.30 

Piazza Duomo: ore 16.30 alzabandiera  

Largo Boiani  

Taglio delle Gubana 

Incontro serale collettivo 

Deposizione Corona Alloro Monumento Caduti—ore 17.00 

Sabato 28 settembre: 

- mattinata e primo pomeriggio visita alle 

mostre, alla città e ai colli orientali;  

- ore 16.30 alzabandiera e deposizione 

corona Monumento Caduti 

- ore 17.30 SS Messa nel Duomo cittadino 

- ore 20.00 “incontri fra le piazze” (cena 

presso i ristoranti di Cividale) 

- ore 21.00 Festa in piazza con brindisi 

collettivo con taglio della Gubana, dolce 

tipico delle Valli; concerti e cori a seguire. 



L’invito dell’assessore delegato  

Cantarutti Davide 

Un tempo le genti delle valli si riunivano in 
piazza sotto il Tiglio. I tempi sono cambia-
ti, ma rimane invariata la consuetudine di 
ritrovarsi sempre in piazza per scambiarsi i 
saluti o per stare semplicemente insieme. 
La città di Cividale è lieta di accogliere ed 
ospitare le tante delegazioni italiane, a tutti dan-
do il suo caloroso benvenuto, e lo fa anche riper-
correndo le antiche consuetudini della valli nei 
modi semplici e sinceri di un appuntamento in 
piazza, fra i portici antichi, in una abbraccio idea-
le fra forestali e cittadinanza. 
E' consuetudine, infatti, che accanto ai grandi e 
più impegnativi discorsi trovino spazio momenti 
di festa e di amicizia, come gli antichi incontri 
sotto il Tiglio; è uno dei nostri modi di accogliere 
e salutare gli ospiti. 
A tutti i Forestali presenti in Cividale al Ra-

duno va quindi l'invito della città per un sa-

luto ed una stretta di mano collettiva sabato 

28 nella serata, sotto la loggia del Comune a 

fianco della Statua di Giulio Cesare, per un 

brindisi con la Gubana, dolce simbolo dell'ospitalità delle genti 

delle nostre Valli. 

Festa della Gubana 2012                      



 La Gubana 
 
Dolce friulano le cui origini sono legate 
alle feste religiose più importanti del ca-
lendario (Natale e Pasqua), ma anche 
ad eventi particolari della collettività, 
quali matrimoni, cresime, ecc.  
Nato nelle valli del Natisone, nelle zo-
ne di confine con la Slovenia, si pone 
come un ponte tra le due tradizioni ga-
stronomiche. 
  
Tale legame lo si ritrova anche nell'origi-
ne del termine da cui il dolce prende il 
nome: “guba”, che in sloveno significa 
“piega”, probabilmente per indicare la 
forma a torciglione della gubana. 
  
Un viaggio alle sue radici parte dai 
tempi dei Romani, dove i pani venivano 
farciti di frutta e arricchiti con il 
miele, fino al Medioevo e al Rina-
scimento, quando un dolce simile fu 
addirittura incluso nel banchetto im-
bandito in onore di Papa Gregorio 
XII durante la sua visita a Ci-
vidale nel 1409  

Servizio Bus navetta 

In tarda serata, dalle ore 23.00, a richiesta, ci sarà un servizio bus 

navetta per il rientro negli alberghi di Udine  e/o del circondario;  

Prenotazioni e informazioni c/o Natisone  Viaggi



Ammassamento Piazza Resistenza 

Piazza Duomo > al Palco autorità consegna degli alberi 

Domenica 29 settembre 

Piazza Resistenza 

Ammassamento 

Ore 10.00 

Piazza Duomo—Arrivo sfilata 

Consegna piantine 

Saluto delle Autorità 

Foro Giulio Cesare 

Commiato  

Domenica 29: 
 Ore 10.00 ammassamento Piazza Resistenza 
- ore 11.00 sfilata per le vie cittadine e “consegna albero” alle autorità municipali e forestali locali; 
- ore 13.30 commiato con brindisi  e buffet finale. 



   La Città di Cividale del Friuli 

Santa Maria in Valle 

Museo Archeologico nazionale 

Duomo 
Ponte del Diavolo 

Tesori longobardi 



Le mostre  

Nata nel 1922 la Scuola Mosai-
cisti si pone come obiettivo l’im-
pegno didattico, il sodalizio tra 
tradizione e rinnovamento, tra 
realtà produttiva e realtà cultu-
rale. Nella luminosità dei labo-
ratori di mosaico e di terrazzo, 
martelline, ceppi e taglioli anco-
ra oggi scandiscono il tempo di 
un lavoro di lontana memoria. 
http://
scuolamosaicistifriuli.it/ 

Scuola Mosaicisti di Spilimbergo 

La ricostruzione dopo il terremoto 

Un grazie dal Friuli—Venezia Giulia 

Gemona 6 maggio 2013: protagonisti di ieri e di oggi 

http://www.turismofvg.it/Musei/Museo-Tiere-Motus-di-Venzone 



La grande guerra — le chiese fra i monti 

I nostri boschi 

Foto Lucio Tolar 

Al Passo Solarie , nel versante sud del Colovrat, 

il ricordo del primo soldato caduto: un alpino 

del Cividale. 
Cappella Zita—Valbruna 

Passo Moistrocca—Slovenia 

Le mostre  



Gli alberi che le varie delegazioni dei Forestali Italiani porteranno  
a Cividale verranno  messi a dimora nel terreno messo a disposizio-
ne dall’Amministrazione Comunale di Cividale  in un prato nella 

periferia della Città. 

Non sarà un vivaio  classico di piante da reimpianto, ma un vivaio 
di idee, di proposte, un esempio ed un riferimento di unità e colla-
borazione forestale; qui gli alberi d’Italia sapranno essere custodi 
di quel messaggio di incontro, di unione, di rispetto della natura 
rinnovando l’impegno di “custodia e vigilanza dei boschi” delle 

antiche regie patenti forestali. 

L’area verde d’Italia 

Messaggero Veneto 18/7/2013 

Gli alberi d’Italia saranno messi a dimora in una struttura attrezzata del Co-

mune di Cividale, aperta alla fruizione pubblica, e sarà il segno evidente della 

presenza della grande famiglia forestale oltre il Raduno, del lavoro delle sue 

donne e degli uomini, così come dell’importanza degli alberi e dei boschi per 

la nostra società. 

E saranno i giovani delle scuole di Cividale nella giornata autunnale della festa 

degli alberi a mettere a dimora tutte le piante. 

   Davide Cantarutti—Assessore delegato 

Ponte del Diavolo 



La festa degli alberi sulle rive del Natisone  

negli anni 1930 

La tradizione  forestale  di   Cividale 

L’area verde  d’Italia 

Con “L’area verde d’Italia” Cividale del Friuli assieme ai Forestali Italiani vuole rinverdire la tradizione della messa a dimora 

degli alberi quale festa e partecipazione di tutta la gente, dei giovani soprattutto, in un rinnovato incontro fra il popolo degli 

alberi ed il popolo degli uomini.  Per questo ha idealmente “consegnato” il terreno della “Area Verde d’Italia”  all’Associazione 

dei Forestali e per essa alla madrina, Sig.ra Enrica, Ispettore Forestale CFR e socia della Sezione FVG. 



Il Saluto nella tradizione della culturale friulana 

 

Il Friuli è una terra ricca di patrimonio boschivo e la 

cultura forestale è un tema sempre attuale tra le 

giovani e meno giovani generazioni. 

E', pertanto, una soddisfazione accogliere a Cividale, 

la capitale storica della nostra regione, il raduno 

nazionale dei Forestali che contribuirà maggiormen-

te a sensibilizzare la popolazione sulla necessità di 

tutelare e promuovere l'ambiente boschivo come 

risorsa economica e naturale. 

Basti pensare a quanta letteratura e poesia - anche in 

lingua friulana - hanno ispirato i boschi e le foreste. 

E quanto lavoro hanno assicurato per secoli nei no-

stri territori gli ambiti boschivi. 

E' con questo spirito che porgo il benvenuto  ai par-

tecipanti al 6° raduno nazionale di Cividale, 

auspicando un felice esito di questa bella e op-

portuna iniziativa per cui ringrazio gli organizza-

tori. 

dott. Lorenzo Pelizzo 

 

Presidente onorario 
Società Filologica Friulana 

Un salût'e Furlanie 

da lis monts insìn al mâr 

dongje il mâr il sanc dai mârtars 

su lis monts il lôr altâr 



Proposte di visita a Cividale del 

Friuli 

Visite guidate gratuite sabato 28 per: 

 la città con le sue vie , i palazzi e le  
piazze  

 Visita ai Musei e ai Monumenti  

 

(appuntamento c/o Natisone Viaggi ore 9.00, 10.00, 
11.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00— max. 35 persone) 

  

Ulteriori informazioni ai siti: 

http://www.cividale.net/visite-guidate

-con-la-Turismo.840.0.html 

http://www.cividale.com/turismo.asp 

Proposte visita al territorio 

° Agriturismi: 

http://www.cividale.com/guida/

agriturismo.asp?cod=3&pro=1 

° Le cantine 

http://www.vinit.net/vini/cantine/

Friuli+Venezia+Giulia/Udine/

Cividale+Del+Friuli.html 

http://www.colliorientali.com/ 

Informazioni, prenotazioni, ritiro buoni…. e… consi-

gli … 

NATISONE VIAGGI— SEDE DI CIVIDALE 

DEL FRIULI: 

Piazza Picco, 19 – 33043 Cividale del Friuli 

tel: 0432 731717 

fax: 0432 730592 

email: sandro@natisoneviaggi.it 

Più ampie informazioni: 

http://www.turismofvg.it/code/13855 

Ipogeo Celtico 



L’agroalimentare è centrale 

per il rilancio dell’economia 

del Fvg. Con i suoi prodotti 

di alta qualità, che dovran-

no essere allargati, rappre-

senterà al meglio il Fvg an-

che nelle campagne promo-

zionali.  



Friuli Venezia Giulia 

Una terra di valore 

 

Mare, montagna, collina. Enoga-

stronomia, cultura, eventi. Città 

d'arte e storia. Turismo attivo, sco-

perta e wellness. Ecco i plus di una regione 

ricca e dai mille volti. Valorizzarli rientra 

nella mission di TurismoFVG.   

 

Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia 

Villa Chiozza - via Carso, 3 

33052 Cervignano del Friuli (UD) 

tel. +39 0431 387111  

fax +39 0431 387199 

e-mail: info@turismo.fvg.it 

 

Sapori Pro Loco—Villa Manin di Passariano 

mailto:info@turismo.fvg.it


Sono 8 i presidi del Friuli Vene-

zia Giulia tutelati da Slow Food. L’aglio 

della Val di Resia – strok in lingua resiana 

– ha una particolare dolcezza e aromatici-

tà. Nelle Alpi carniche, sopra i mille metri, 

cresce un ortaggio spontaneo, la cicerbi-

ta alpina, una sorta di radicchio selvati-

co comunemente chiamato radìc di 

mont, di difficile raccolta. Nelle vallate del-

la Carnia si produce anche il formadi frant, 

un formaggio dalla tradizione antichissima, 

emblema della cultura contadina, realizzato 

con le forme «difettose» di malga. Della 

zona di Gemona è originario il pan di sorc, 

una pagnotta dalla crosta scura e fragrante 

e dal forte aroma di polenta. Due i salumi 

tra i presidi: il pestât di Fagagna – una 

conserva a base di lardo di maiale, erbe e 

verdure – e la pitina – una polpetta di car-

ne macinata di capriolo, pecora o capra, 

tipica della Val Tramontina, Val Colvera e 

Val Cellina. La cipolla rossa di Cavasso  e 

della Val Cosa eccelle per dolcezza e profu-

mo e il radicchio rosa di Gorizia prende la 

forma di uno dei più bei fiori. 



Ulteriori informazioni su Cividale del Friuli, la sua cultura, la sua storia, la sua ospitalità e 

altre notizie logistico-organizzative sul Raduno verranno inviate nel corso dell’estate, sem-

pre via email. A tutti un cordiale saluto. 


